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Concluso il dibattito sul rendiconto dell'Amministrazione comunale 
' ~ ' ' " • • ' ' 

Appello alle forze politiche e sociali 
per affrontare i problemi della città 

Il discorso conclusivo del sindaco, compagno Elio Gabbuggiani — Disponibilità delle minoranze laiche ad una opposizione 
costruttiva — Sostanziale atteggiamento pregiudiziale del gruppo de, lacerato da contraddizioni e contrasti — L'inter
vento del compagno Ventura — I punti sottolineati dal vicesindaco Colzi — Le posizioni dei vari gruppi politici del Consiglio 

Con l'intervento del sindaco compagno Elio Gabbuggiani, 
di cui parleremo più ampiamente domani, si è concluso ieri 
sera in Palazzo Vecchio il dibattito sul rendiconto dell'attività 
svolta dall'Amministrazione comunale dal suo insediamento 
ad oggi. Il dibattito — clic ha registrato complessivamente 
circa 20 interventi, molti dei quali sono stati svolti ieri — ha 
messo in luce, da una prima 
valutazione, non soltanto la 
giustezza di una così ampia 
discussione alla vigilia delle 
elezioni dei consigli di quar
tiere, ma anche la disponi
bilità di parte delle mino
ranze (PRI, PSDI. PLI) a 
svolgere un ruolo di opposi
zione costruttiva e responsa-
bilo sulle grandi questioni e. 
quindi, anchs in ordine ai 
criteri su cui impostare il 
bilancio del "77. 

Diverso, ancora una volta. 
è apparso l 'atteggiamento del 
gruppo DC la cui sostanziale 
opposizione pregiudiziale è 
venuta a trovarsi isolata nel 
dibattito. Non sono mancate. 
anche all 'interno della DC. 
differenziazioni di toni e at
teggiamenti. che denotano 
«semmai la crisi irrisolta di 
questo partito, la sua incapa
cità dì misurarsi con i pro
blemi reali della ci t tà e del
la società italiana e ad indi
care prospettive positive. 

La serie degli interventi è 
«tata aperta da Landò Conti 
(PRI) il quale ha affermato 
che la presentazione del ren
diconto risponde ad una giu
sta esigenza. Dopo un accen
no critico al metodo della 
programmazione (che a suo 
dire la giunta e in particola
re i socialisti non avrebbero 
rispettato, in modo particola
re sulle questioni urbanisti
che) Conti ha inteso ravvi
sare una divergenza di impo
stazioni t ra i part i t i della 
maggioranza. Secondo lui da 
par te socialista non vi sareb
be s ta ta la sollecitazione del 
contributo necessario. Dopo 
un accenno critico anche al
le posizioni generali del no
stro parti to Conti ha dichia
rato fermamente di non es
sere d'accordo con il modo di 

. opposizione della DC. che è 
pregiudiziale e di principio. 
«La DC — ha det to — man
ca di un disegno politico di 
alternativa seria, è inutile 
quindi che essa ci solleciti ad 
un rapporto che non sia di 
responsabile opposizione ». 

Oonti ha concluso dichia
rando la disponibilità a dare 
un contributo di indicazioni. 
come forza di minoranza. 
sul bilancio del *77 poiché le 
esigenze nuove richiedono r 
Intervento anche delle mino
ranze. 

Ruolo della città 
Per il DC Mandan t i la li

nea di opposizione democri
st iana deve essere intransi
gente poiché — ha detto — 
sulle questioni di fondo il dis
senso si fa sempre più netto 
con le posizioni del Part i to 
Comunista. 

Successivamente il vicesin
daco Colzi (PSD ha svolto un 
ampio intervento denuncian
do con forza la drammatica 
situazione economica che il 
paese sta at traversando e la 
crisi degli enti locali. 

Ha toccato soprat tut to le 
questioni relative al ruolo di 
Firenze, ai progetti che sono 
stat i presentati al grande va
lore dei consigli di quartiere. 
al fatto stesso che l'Ammi
nistrazione abbia presentato 
un bilancio ed un progetto 
credibili (come è dimostrato 
dall 'attenzione sul presti to). 
Colzi si è quindi soffermato 
ampiamente sulla situazione 
di generale crisi del paese e 
ÌUÌ provvedimenti governati
vi (egli li ha definiti una 
doccia scozzese senza prece
dent i) . Da. questa situazione 
11 sistema degli enti locali ri
schia di essere colpito alle 
fondamenta e qui le forze po
litiche sono chiamate ad as
sumere un ruolo positivo 

Polemizzando con il DC 
Conti circa il ruolo di prota
gonista che la DC intende 
giocare, il vicesindaco h a di
chiarato che questo ruolo lo 
si dovrà dimostrare nel saper 
controllare la crisi. Ha con
eluso con due inviti: sono di
sponibili le forze politiche ad 
una battaglia uni tar ia per 
salvare il sistema delle auto
nomie locali? Sono disponi
bili — ha concluso — nei ri
spettivi ruoli — a collabora
re sul oiano dell'intervento 
Immediato per frontcgtrtore 
!a situazione" anche qui a Fi
renze? 

Fasselli (PDUPì si è richia
ma to alla necessità di un con
fronto con il governo e al l ' . 
esigenza di un rapporto DÌÙ 
stret to fra enti locali e sin
dacat i per uscire dalla crisi. 
Circa l 'attività di questi 16 
mesi l'elemento oreva'ente è 
da to dal fatto che gli inter
venti operati in o'.cuni setto
ri (prezzi, mense decentra
mento dei servizi ecc..) han
no aperto contraddizioni di 
di classe in certi settori. Do
po aver auspicato una csten-
s :one nei processi di autoge
stione ha sottolineato il ruo
lo di opposizione rassegnata 
che a suo dire avrebbe svol
to la DC. 

Pucci (PLI) ha sottolinea
to il significato positivo del
la presentazione da parte 
della Giunta del rendiconto. 
Anch'egli si è soffermato 
sulla grave crisi degli enti 
locali: «Iniziative e provve
dimenti tesi allo sviluppo pro
duttivo non potranno non 
trovarci d'accordo, né indif
ferenti. né mancherà il no
stro voto favorevole ». 

Basi (DC) ha insistito, del 
resto come gli altri , sul ruo
lo di opposizione ferma del
la Democrazìa cristiana nei 
confronti dell'Amministrazio
ne, sia pure sfumando alcu
ni toni polemici. 

Il comiSlgno ìffshele Ven-
. ( t r a , segretario della fede 

fazione comunista, ha in

nanzitutto sottolineato la giu
stezza della scelta dell'Am
ministrazione di presentare 
il rendiconto, che presenta 
un quadro serio ed oggettivo 
della situazione e che richia
ma l'attenzione, sulla grave 
crisi del paese, con un sen
so di grande responsabilità. 

11 punto centrale dell'impe
gno e dell'attività delle for
ze politiche è quello di reim
mettere pienamente Firenze 
e la Toscana nel grande cor
so nazionale per il muta
mento positivo della situa
zione. Ventura ha quindi re
spinto con fermezza la tesi 
di coloro che tenderebbero 
a distribuire le responsabili
tà. per il modello distorto 
che si è realizzato in que
sti anni, fra maggioranza e 
opposizione: questa respon
sabilità è da attribuirsi — 
ha detto — alle classi domi
nanti e ai valori distorti che 
esse hanno perseguito. 

Giudizio sulla crisi 
Anche sul tema maggioran

za-opposizione, Ventura si è 
soffermilo sottolineando co
me i comunisti non vogliono 
situazioni di assemblearismo. 
11 problema è però sapere 
se si è d'accordo sul giudi
zio da dare alla crisi in at
to. Quindi, richiamandosi al
le manovre nazionali in cor
so nella DC, Ventura ha af
fermato che è illusoria la 
posizione di coloro che pun
tano oggi ad una divisione 
della sinistra italiana. Que
sto dell'unità e della con
vergenza fra le forze di si
nistra, dopo le esperienze 
del passato è un dato acqui
sito di fondo. 

Ventura ha anche sottoli
neato il modo di svolgere la 
opposizione da parte della 
DC fiorentina, che è impron
tato. alla ricerca, di ogni oc
casione di dissenso e di con
trapposizione, e ha posto la 
esigenza di un confronto e 
di un rapporto diverso sul
le grandi questioni che inte
ressano la cit tà ed il paese. 
Che cosa si intende fare con
tro i processi di disgregazio
ne, contro i particolarismi, 
per superare la crisi che si 
è abbattuta sul paese e sul
le ci t tà : ecco il terreno su 
cui si deve misurare l'oppo
sizione, il cui atteggiamento 
è stato quello fra l'altro di 
ridurre il pacchetto delle at
tività e delle realizzazioni 
che l'Amministrazione ha 
portato avanti. 

Richiamandosi ai problemi 
ancora aperti, e che riguar
dano il rapporto tra ammi
nistratori e amministrati , il 
ruolo delle forze politiche 
con la società, il compagno 
Ventura ha concluso sotto
lineando il carattere di no
vità e di rafforzamento del
le istituzioni democratiche 
che vengono ad acquistare i 
consigli di quartiere in un 
momento di così grave crisi 
del paese. 

Spini, capogruppo del PSI 
ha sottolineato la necessità 
che il dibatti to t ra maggio
ranza e minoranza si svilup
pi sui contenuti. Anche Spi
ni ha lamentato la puntiglio
sità dell'opposizione demo
cristiana, senza alcuna au
tocritica del passato né in
dicazioni di linea per l'av
venire. Ha insistito infine 
sulla necessità di una alter
nativa programmatica da 
presentare ai cittadini ele
vando il livello della batta
glia politica. 

m. I. 

A Santa Apollonia e in viale Morgagni 

Di nuovo all'opera 
gli «autoriduttori» 

Su circa 4.200 studenti che ieri all'ora 
di pranzo sì sono serviti dei self service 
delle tre mense universitarie, più di un 
quarto non ha pagato alle casse, ha 
preferito praticare « l'autoriduzione » 
sul prezzo del pasto (400 lire). Alla men
sa Sant'Apollonia di via San Gallo, la 
più « calda », teatro nei giorni passati 
di episodi di violenza e di intimidazione, 
gli « autoriduttori » nel complesso sono 
stati quasi la metà dei frequentatori: 
non hanno pagato in 850 contro 1268 
studenti che invece hanno versato rego
larmente il prezzo del pasto alle casse 
del self service. 

Alla mensa di viale Morgagni, rispar
miata fino a qualche giorno fa dalle 
manovre « autoriduttorie », il numero 
dei non paganti è stato in assoluto e 
relativamente minore di quello di via 
San Gallo ma sempre elevato, a livelli 
preoccupanti. I giovani che hanno sbor
sato le 400 lire seno stati 1257. A questi 
devono aggiungersi poi 57 che hanno 
potuto usufruire di buoni gratuiti in 
quanto aventi diritto al pre-salario. 201 
seno stati invece quelli che hanno man
giato senza scontrino: 59 avevano invece 
pagato, ma hanno infilato nei vassoi più 
portate e si seno rifiutati di pagare la 
differenza. 170 giovani hanno invece 
provveduto, dopo la chiusura del servi
zio alle 2 e 15 del pomeriggio a servirsi 
da soli scavalcando il bancone ed en
trando direttamente nelle cucine della 
mensa. 

La tecnica usata per le autoriduzioni 
non è stata dissimile ieri da quella pra

ticata negli altri giorni. Gli «autoridut
tori » invece di pagare alle casse delle 
mense hanno versato le 400 lire ad un 
fantomatico comitato di studenti che ha 
organizzato dietro ogni cassa regolamen
tare una propria cassa autonoma. 

Nella mensa di viale Morgagni l'auto-
riduzicne è cominciata prestissimo. Al
le 12 dietro al personale di servizio alle 
casse c'erano già quelli del « comitato » 
che invitavano i giovani che mano a mano 
affluivano a non pagare. E* • stata una 
azione certamente non improvvisata — 
dice il direttore della mensa Silverio Lom
bardi — dopo quella di via San Gallo 
gli studenti ora sembrano aver preso 
di mira questo self-service. Oggi c'è stata 
una strana affluenza record: nel com
plesso tra paganti e non hanno mangiato 
più di 1700 persene, un numero spropo
sitato rispetto alla media ed intollerabile 
per le attuali strutture del servizio ». 

Tutto regolare invece nella nuova 
mensa del cupolone di via del Servi. 
C'è stato un isolato tentativo di « auto-
riduzicne » da parte di un individuo che 
non aveva neppure il tesserino universi
tario. E' stato allontanato dallo stesso 
direttore della mensa, che è gestita da 
una cooperativa, la SCAT. Hanno man
giato 365 studenti, assai più di quelli 
dei giorni passati e di quelli preventivati. 
Oggi si riunisce il consiglio di ammi
nistrazione dell'opera universitaria, l'en
te che gestisce le mense. Sarà affrontato 
anche il problema delle « autoriduzioni » 
che di giorno in giorno va assumendo 
proporzioni sempre più vistose. 

Giudicati stamane per direttissima 

Processo a tre giovani per 
violenze ad una ragazza 

Sequestrarono e violentarono una giovane operaia la notte di do
menica 14 novembre - Ripreso il processo agli agenti rapinatori 

Stamane, per direttissima, 
saranno giudicati i tre gio
vani di Ponte Buggianese, Ro
sario Pagano. 20 anni, Pro
spero Bonfanto, 19 anni e il 
minore R.N. di 14 anni che 
sequestrarono e violentarono 
una giovane operaia di 19 an
ni che in compagnia del fi
danzato faceva ritorno a ca
sa. L'aggressione avvenne 
nella notte di domenica 14 
novembre. 

I tre armati di pistola do
po aver rapinato una coppia 
di sposi. Sergio Ceci e Ro
salba Grazzini, fermarono la 
«850» si cui si trovava Ros
sano Benini e la sua ragaz 
za. Con la minaccia delle 
armi costrinsero la giovane 
donna a salire su un « Allet
t a » . Condotta nei pressi del 
padule di Fucecchio. la ragaz
za dovette subire le violenze 
dei tre teppisti che solo al
l'alba lasciarono libera la ra
gazza 

• * # 
Ieri è ripreso il processo 

contro gli agenti rapinatori 
che ha visto ancora di sce
na i testimoni e l'udienza si 

è movimentata per i nume
rosi contrasti sorti fra gli 
imputati e i testi, le infinite 
domande dei difensori di Ma
ria Corti, gli interventi del 
presidente Cassano. La testi
monianza più importante è ri
sultata quella di una giovane 
donna, Rita Coccia, compae
sana di Bruno Cesca. Riguar
do alle idee politiche dell'ex 
poliziotto la ragazza ha det
to « So che Cesca è fascista-
di destra... che tendeva al 
nero... si dimostrava accani
to ma tut to questo in discus
sioni familiari— ». Chiaro? La 
teste ha poi parlato di una 
pistola che Cesca aveva of
ferto a suo marito. Cesca è 
intervenuto per precisare che 
si t ra t tava di una Flobert 
calibro 6 regolarmente denun
ciata al quarto distretto di 
polizia a Monte Mario. Ma 
l'avvocato Ammannato (dife
sa Corti) ha fatto subito os
servare che Cesca in un in
terrogatorio aveva detto ch-2 
si t rat tava di una calibro 
7,65. Come la mettiamo? 

Cesca che non ricorda qua
si nulla (o fa finta di non 

ricordare) quando vuole è 
preciso come un orologio sviz
zero. Quando la sua com
paesana, amica di famiglia 
ha affermato di non ricor
darsi in che epoca Cesca le 
aveva scritto una lettera, 11 

poliziotto si è subito alzato 
per precisare la data. Ma
ria Perrelli, 21 anni, che ave
va conosciuto a Bari Cesca 
ha affermato che l'ex agente 
non le ha mai parlato della 
strage di Fiumicino né di una 
scuola di karaté, si scrivono 
lettere d'amore in codice. 

Mario Sbandellati frequen
tatore del « Calderone » e del 
Black-cat. dove Cesca e soci 
si recavano spesso, ha det
to di non aver mai conosciu
to né Marco Affatigato né 
Mauro Tornei. Anche Palma 
Crisapulli che ha lavorato nel 
"74 al Black-cat ha dichiarato 
di non aver conosciuto i neo
fascisti Tornei e Affatigato. 
Stamani sarà ascoltato il 
maggiore Leopizzi. il coman
dante del nucleo investiga
tivo che avrebbe offerto al
la Corti 30 milioni e un pas
saporto. 

Programmi di investimento della Fiorentina-gas 

Oltre 630 chilometri 
di rete per il metano 

Sarà la consistenza della tubazione alla fine del '76 • Previsto un aumento di 13 lire al metro cubo 
Forte incremento del consumo e degli utenti - Investimenti per portare il gas in tutti i quartieri 

Prato: ottenuta una anticipazione 

dall 'Amministrazione per gli stipendi 
Il Comune di Prato ha ot

tenuto una anticipazione dal 
Banco Ambrosiano per il pa
gamento degli stipendi di no
vembre ai propri dipendenti. 
L'anticipazione è stata con
cessa nell'attesa che l'istituto 
di credito delle Casse di Ri
sparmio (gli sono stati richie
sti 2 miliardi e 510 milioni) 

assicuri con il proprio inter
vento il fabbisogno di tesore
ria per gli ultimi due mesi 
dell'anno. La richiesta è sta
ta avanzata in seguito alle 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio Andreotti rela
tive ai provvedimenti a favo
re della finanza locale. 

Protestano i postini 

pendolari della Toscana 
La federazione sindacale 

unitaria CGIL. CISL. UIL 
provinciale ha accolto e si è 
fatta portavoce delle proteste 
dei postelegrafonici toscani, 
inviati in sedi del nord e ha 
richiesto un incontro al mi
nistero per poter regolarizza
re la posizione dei numerosi 
toscani inviati a lavorare in 
altre sedi, in quanto in To
scana esistono gravi carenze 
di personale. 

Una delegazione di oltre 80 
agenti, in rappresentanza dei 
199 che hanno chiesto il tra
sferimento in Toscana, si so
no ritrovati ieri matitna nei 
locali dell'amministrazione 
PT in piazza della Repubbli
ca. 

Quasi nessuna macelleria 

ha sospeso le vendite 
Potrebbe essere revocata 

fin da oggi o da domani la 
protesta dei macellai di so
spendere la vendita di carne 
bovina. Alcune notizie da Ro
ma per una nuova politica nel 
settore della carne, consiglie-
rebbero una tale decisione. 

Fin da ora però si può dire 
che la protesta ha coinvolto 
quasi nessuna macelleria. 
Non è stato accolto fino in 
fondo l'invito del sindacato 
USEM-Confcommercio. Già la 
giornata di ieri, mentre ha 
registrato un normale svolgi
mento degli acquisti, dà la 
misura dell'insuccesso al qua
le sembra avviarsi questa for
ma di lotta. 

Un ragazzo in un circolo parrocchiale 

Gli cade la pistola 
parte un colpo e 
ferisce un vicino 

Il possessore della Flobert cai. 6 è il quattordicenne 
figlio dell'industriale rapito una settimana fa - Il 

colpito (14 anni) guaribile in dieci giorni 

Stefano Martellini. 14 an
ni. figlio dell'industriale se
questrato una settimana fa 
nei pressi di Montespertoli 
ha ferito, in seguito alla ca
duta di una pistola che ave
va in una tasca del sopra
bito, un amico. Guido Ghe-
raxdoni, 13 anni, abitante in 
via Lambruschini 5, che è 

Assemblea 
permanente alla 

Assicurazioni 
Generali 

I dipendenti delle assicura
zioni generali hanno indetto 
l'assemblea permanente nella 
sede di piazza Signoria per 
protestare contro il licenzia
mento di un lavoratore. Se
condo voci la direzione sareb
be intenzionata procedere ad 
altri tre licenziamenti. 

Inoltre sono in corso agi
tazioni sindacali anche alla 
« Fondiaria » dove sette di
pendenti rischiano il posto 
di lavoro 

stato giudicato guaribile in 
dieci giorni. 

Stefano Martellini ieri si 
è recato al circolo parroc
chiale « Il Faro » in via Fab-
broni 21. Nella tasca del sopra
bito aveva una pistola Flo
bert calibro 6 (evidentemen
te in seguito al sequestro del 
padre, il ragazzo all'insapu
ta dei suoi familiari si era 
procurato l 'arma). Neil'attac
care il soprabito la pistola 
è scivolata ed è caduta sul 
pavimento. In seguito all'ur
to è parti to un colpo che ha 
raggiunto il Gherardoni che 
si trovava poco distante. Il 
proiettile lo ha colpito ad un 
gluteo e il ragazzo subito 
soccorso veniva accompagna
to con una autoambulanza 
all'ospedale di Careggi dove 
il medico gli riscontrava una 
larga ferita. 

Le indagini sull'episodio 
sono state condotte dal fun
zionario dell'ufficio diurna 
della questura che ha invei
to un rapporto alla procura. 
Stefano Martellini è stato 
denunciato a piede libero per 
porto abusivo d'arma e le
sioni personali colpose. 

Prospettive e problemi del risparmio postale 

Perché il banco di posta 
subisce un lento declino 

I problemi del Banco Po
sta connessi ad una riflessio
ne sul ruolo del credito han
no caratterizzato il conve
gno della FIPCGIL, svolto
si ieri al circolo « Vie Nuo
ve». Alla presenza di rap
presentanti sindacali e delle 
forze politiche (per il PCI 
era presente il compagno An-
driani, della segreteria regio
nale), la relazione introdut
tiva è s ta ta svolta dalla com
pagna Mariella Mucci, della 
segreteria regionale della FIP
CGIL. la quale ha eviden-
z:ato la funzione svolta del 
Banco Posta dal lontano 
1850. anno in cui il regno 
di Sardegna istituì tale ser
vizio. 
Entrando nel merito delie 

Casse di Risparmio postali è 
s ta to rilevato un continuo 
declino di questa forma di 
aecumu!az;one, non trascura
bile per l'attività finanziaria 
delle famiglie e dei ceti me
no abbienti. 

II buono postale fruttifero 
è ]a. tradizionale forma di 
risparmio postale, la più sem
plice ed elementare d i e as
sicura parità di t ra t tamento 
a tutt i i detentori, fatto non 
trascurabile rispetto alle di
scriminazioni delle banche 
in rapporto alle dimensioni 
del deposito. L'antagonismo 
tra risparmio postale e rac
colta del sistema bancario è 
quindi reale e nettamente a 
favore del secondo, nonostan
te provvedimenti « difensivi » 

tipi l 'aumento dei tassi di 
raccolta per i libretti e i 
buoni pestali rimasti inva
riati dal '53 al "70 e ritoc
cati solo nell'aprile di quel
l 'anno. I tassi sono rimasti 
comunque bassi e il rispar
mio postale nel 1974. ha rap
presentato il •L2ri del rispar
mio delie famiglie. 

Da non sottovalutare il fat
to che il risparmio postale 
alimenta un circuito autono
mo per i fabbisogni del set
tore pubblico e rappresenta 
l'unico mezzo che. eliminan
do passaggi di intermedia
zione. arriva facilmente al 
tesoro. 

Di fronte a questa situa
zione l'Amministrazione del
le Poste propone un improv
viso raddoppio del risparmio 
postale con tecniche e modi 
giudicati « affrettati ». Per 
questo, secondo alcuni stu
di. più positiva appare una 
emissione di buoni a serie 
aperta con tassi allettanti per 
i risparmiatori durante un 
certo periodo. Le proposte 
avanzate dal convegno ri
guardano l'unicità del siste
ma creditizio, una rivalutazio
ne della borsa con inseri
mento del sistema postale, 
momenti di raccordo con gli 
Enti locali e i partiti, gli 
organismi di partecipazione 
democratica per stabilire una 
corretta utilizzazione dei 
12.639 miliardi di risparmio 
postale che vadano a soste
gno degli investimenti pub
blici. 

. Già In sede contrattuale il 
sindacato ha evidenziato la 

' necessità della costit azione 
di una azienda del Banco 
Posta per svolgere attività 
concrete nei riguardi del ri
sparmio. rivalutando i ser
vizi e le procedure di la
voro, regolando in modo più 
funzionale il servìzio esisten
te. riqualificando il persona
le. Lo stato di usura dei ser
vizi rappresenta infatti un 
punto di lotta (sono 1.054 
in Toscana) per giungere a 
concreti investimenti in di
rezione della riorganizzazione. 
Certamente — è stato affer
mato nella conferenza — il 
momento contrattuale rima
ne un obiettivo primario ver
so una nuova organizzazio
ne della Pubblica Ammini
strazione e dello Stato. 

Trovato con 
le armi: 
arrestato 

Dopo venticinque anni di 
carcere, scontati per un omi
cidio Armando Galoppo. 45 
anni, di Casal di Principe 
(provincia dì Caserta), da un 
mese libero vigilato a Fi
gline Va!darno. è s ta to ar
restato ieri dai carabinieri 
che lo hanno sorpreso men
tre riponeva un fucile a can
ne mozze. 
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Trasporti integrati per muoverci 
meglio e per risparmiare di più 

La benzina a 500 lire il 
litro ha notevolmente dirama
to almeno per il momento, 
il traffico automobilistico. Ci 
riferiamo, naturalmente, a 
quello privato. Il fenomeno lo 
si percepisce fisicamente — 
si vedono meno auto in giro. 
soprattutto la domenica —e 
lo si desume anche da un 
dato quanto mai significativo: 
dal giorno dell'aumento ad 
oggi si è registrata nella no
stra provincia una riduzione 
del 30 per cento del consumo 
della benzina. 

Lo ha dichiarato ieri mat
tina il presidente dell'Auto-
mobil Club di Firenze, pro
fessor Ugo Zilletti, nel corso 
della conferenza stampa per 
la presentazione del bilancio 
1977 dell'ente (ha ben 52 mi
la soci). Con Zilletti c'erano 
il direttore dell'ACI, dottor 
Bruno Coccoli, il consigliere 
dell'ACI e presidente dell'En
te provinciale per il turismo 
Remo Ciapetti, l'assessore al
la polizia del Comune, Mauro 
Sbordoni, l'assessore provin
ciale Renato Dini. il presi
dente del Consorzio provin
ciale per i trasporti. Giorda
no Saccardi. 

La presentazione del bilan
cio ha fornito l'occasione per 
parlare in maniera approfon
dita dei problemi del traffico 
e dei trasporti. Ed il presi
dente dell'ACI è partito, per 
tracciare una panoramica del 
settore, proprio dall'aumento 
del costo della benzina. E* 

diminuito il consumo enorme
mente, ma il fenomeno do
vrebbe ridimensionarsi — ha 
rilevato Zilletti — e si sup
pone che nei prossimi mesi 
« i consumi avranno un pro
cesso di assestamento del 10 
per cento inferiore a quelli 
dello scorso anno». 
La società moderna ha bi
sogno di grande mobilità e 
questa era stata assicurata 
fino ad ora con i mezzi pri
vati. Attualmente questo — 
ha aggiunto Zilletti — è sem
pre meno possibile per la con
gestione dei grossi centri ur
bani e per l'alto costo delle 
fonti energetiche. Sorge quin
di la necessità di assicurare 
ai cittadini un servizio pub
blico efficiente e di armoniz
zare razionalmente questo con 
il trasporto privato. Ciò è 
possibile — è stato detto ieri 
matt ina sia da Zilleti. che 
da Sbordoni, Dini e Saccardi 
— attraverso l'integrazione 
dei vari tipi di trasporto che 
può rispondere da un lato al
l'interesse pubblico e dall'al
tro alle esigenze del territo
rio con il minor dispendio 
possibile di risorse. Si t ra t ta 
quindi di giungere ad una 
programmazione univoca dei 
vari trasporti, non è un obiet
tivo facile, ma raggiungibile 
attraverso la collaborazione 
fra gli Enti locali. Comune, 
Provincia ed Automobil Club, 
si sono già avviati lungo que
sta strada. -

Nel corso della conferenza 

stampa si è parlato anche 
dei problemi del trasporto 
merci (una commissione del
l'ACI che opera con i sinda
cati di categoria ed i depu
tati fiorentini si sta interes
sando della applicazione dei-

' la legge che regola i pesi 
e le dimensioni dei mezzi di 
trasporto), del turismo euto-
mobilistico intemazionale ed 
intemo (TACI è sempre più 
propensa a fare del circuito 

' del Mugello un grande parco 
per il tempo libero ed una 
struttura per la promozione 
turistica della zona), dell'as
sicurazione. In questo ultimo 
settore — ha affermato Zil
letti — è quanto mai urgente 
avviare un processo di mo
ralizzazione e razionalizzazio
ne per contenere i costi di 
gestione 

La razionalizzazione deve 
iniziare dalla liquidazione dei 
danni (iichiede costi altissi
mi) ed in questa direzione 
sì è mosso TACI fiorentino 
che ha creato due « centri pe
rizia » nella nostra città ed 
a Prato dove coloro che han
no subito un sinistro possono 
trovare personale specializza
to che quantifica e fa liqui
dare rapidamente il danno. 
Infine un brevissimo cenno al
la «una t an tum» che faceva 
parte dei recenti provvedi
menti governativi: da un pri
mo sommario calcolo sembra 
che un buon 30 per cento 
di automobilisti fiorentini non 
l'abbiano pagata 

Dal prossimo primo dicembre ti gas metano aumenterà 
di 13 lire al metro cubo. La notizia è stata resa nota Uri 
mattina nel corso di una conferenza stampa tenuta dal 
presidente della Fiorentina-Gas, Orazia Barbieri, dal direttore, 
ingegner Ghioni. e dall'assessore alle Aziende municipalizzate 
del Comune di Firenze. David Ottati. Nel corso dell'incontro 
nco è stato affrontato soltan
to il problema dell'aumento 
(ampiamente scontato dato 
che il costo viene adeguato 
annualmente alle spese di ge
stione tramite una legge na
zionale) ma sono stati presi 
in esame tutti ì problemi che 
stanno di frente all'azienda: 
dall'estensione della rete in 
nuovi quartieri, alla disponi
bilità di gas, dalle prospet
tive dei costi e delle tariffe. 
ai finanziamenti e al credi
to. 

Siamo in un periodo — ha 
esordito il presidente Barbie
ri — veramente difficile. Da. 
un lato infatti, assistiamo a 
una maggiore richiesta di 
metano da parte dei cittadini 
e dall'altro ncn sempre tali 
esigenze possono essere con
ciliate con il problema dei 
costi e delle tariffe. Malgra
do le difficoltà esistenti, il 
nuovo consiglio di ammini
strazione ha ottenuto nuovi 
finanziamenti creditizi e ha 
elaborato un piano di allar
gamento della rete. Entro il 
1976 infatti saranno collocate 
tubature per 26.174 metri e, 
saranno ultimati i seguenti 
lavori: la nuova rete di di
stribuzione di Serpiolle, le 
condotte di due strade (Gal
luzzo e Campo di Marte-San 
Gervasio). le cabine di ridu
zione al Galluzzo, piazza Far-
della, via Ugo Bassi: sarà 
inoltre ampliata la rete di 
Peretola. 

Tutte queste opere coste
ranno ben 2.141 milioni, una 
cifra notevole se si pensa al
le difficoltà esistenti per po
ter accedere al credito e al 
costo del denaro. Nel 1977 l'al
largamento del servizio in
teresserà Settignano, La Na
ve a Rovezzano, il Galluzzo-
Le Gore, Le Torri a Cintoia-
Pertanto la rete della Fioren-
tna-Gas che era di 577 chilo
metri nel 1973, nel 1976 rag
giungerà i 636 chilometri e 
nel 1977 665 chilometri. Il nu
mero degli utenti, che all'ini
zio del 1973 era di circa 125 
mila, alla fine del 1975 risul
ta di circa 135 mila e si pre
vede che al 31 dicembre di 
quest 'anno arrivi a 140 mila. 
Per il 1977 è prevista un'ac
quisizione di ulteriori 5 mila 
utenti. Il volume complessi
vo del gas erogato è stato di 
oltre 27 milioni di metri cubi 
nel 1973, 70 nel 1974, 94.2 nel 
1975 e sarà di 115 nel 1976 e 
130 nel 1977. Il consumo pro
capite per gli stessi anni va 
da 218 per il 1973 a 835 per 
il 1976. 

Secondo alcune previsioni, 
nel 1980 avremo un consumo 
pro-capite di oltre 1.100 me
tri cubi. Siamo quindi di 
fronte a Firenze (ma il fe
nomeno si registra in tut ta 
Italia) a un aumento massic
cio dell'uso del metano. Di 
contro, di fronte alle limita

te possibilità delle riserve na
zionali, ò necessario ricorrere 
a massicce importazioni, se
condo i contratti intemazio
nali già stipulati e alla luce 
dei nuovi aumenti imposti 
dai paesi produttori. Sono 
questi problemi che vanno al 
di là delle competenze speci
fiche della Fiorentina-gas. 
ma che non possono non in
teressare anche tutte le azien
de erogatnci del servizio, 

Attualmente esistono delle 
differenziazioni fra azienda 
e azienda circa il costo me
dio per ogni metro cubo eh» 
viene fatto pagaie agli uten
ti. Secondo Arbieti, le diffe
renze vanno imputate sia al
la specificità delle utenze 
(dove esistono più utenti che 
consumano una notevole 
quantità di gas il costo di 
gestione viene sensibilmente 
a diminuire) sia a fattori in
terni di oimi singola azienda. 
Og<*i la Fiorentma-gas è co
stretta a subire notevoli one
ri passivi 

Per quanto riguarda l'assi
stenza, la Fiorentina-gas — 
come è stato spiegato nel 
corso della conferenza stam
pa — ha in programma al
cuni provvedimenti per il 
riassetto e il miglioramento 
del servizio agli utenti, in 
collaborazione ccn il consi
glio di fabbrica. Già l'azien
da è attualmente dotata di 
un consistente servìzio assi
stenza, che verrà ulteriormen
te potenziato e migliorato. La 
prossima primavera sarà ini
ziata una campagna per la 
sicurezza degli utenti e per 
un più razionale ed economi
co utilizzo del metano. Fra 
le diverse iniziative l'azienda 
sta studiando una possibile 
forma di assicurazione facol
tativa a carico dell'utente, 

Infine una notizia che pos
siamo definire di «colore»: 
con il contributo dell'Italgas 
sarà a t tua ta l'illuminazione 
a gas in piazza Pitti e a Pon
te Vecchio. 

Via D'Annunzio: nuovo 
impianto di illuminazione 
E' stato acceso il nuovo im

pianto per l'illuminazione del
la via Gabriele D'Annunzio. 
Complessivamente si t ra t ta di 
142 nuovi punti luce da 250 
watt a bulbo fluorescente e 
quindi per un complessivo di 
35 kw che sostituiscono le 62 
vecchie lampade a incande
scenza che avevano una pò 
tenza complessiva di soli 3.7 
kw. L'impianto inizia dall'in
crocio con via E. Duse e si 
estende fino oltre Settignano. 

L'opera ha comportato una 
spesa di oltre 70 milioni, in 
teramente finanziati dall'Air. 
ministrazione comunale. 
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